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Cavazzuti: «Banche e grandi famiglie facciano 
il primo passo, poi lo Stato potrà intervenire» 
Reichlin: «Bossi? Liberismo demagocico» 
Convegno a Milano su finanza e imprese 

Economia&Lavoro 
Cantoni: «Chi ha sbagliato deve andare a casa 
e le banche hanno il diritto di presidiare 
i loro crediti». Cipolletta giudica condivisibile 
la proposta del partito della Quercia 

Martedì 
20 luglio 1993 

«Il capitalismo? Si deve riformare» 
E il Pds lancia una proposta per salvare i gruppi in crisi 
Una proposta coerente con una linea che punta al 
riformismo del capitalismo italiano. Cosi Alfredo 
Reichlin ha commentato la proposta di legge del 
Pds, illustrata ien in un convegno a Milano dal sen. 
Filippo Cavazzuti, per incentivare imprenditon e 
banche alla difesa delle aziende in difficoltà. Primi 
positivi giudizi dei rappresentanti degli istituti di cre
dito, degli esperti, della Confindustria, e della Cgil. 

MICHELE URBANO 

• • MILANO Segno del tempi 
che cambiano. Un convegno 
che ha per tema «Banca, finan
za, impresa quali innovazioni ' 
per ricapitalizzare l'industria» < 
organizzato dal Pds e una sala 
affollata di banchieri ed eco
nomisti che già con la loro pre
senza testimoniavano un inte
resse, tecnico e politico, im
pensabile forse solo fino a 
qualche anno fa. Umberto MI-
nopoli, il responsabile dell'in- ' 
dustna della Quercia, aveva 
subito buttato nel piatto della 
discussione tutte le «mine» che • 
nei prossimi mesi possono far 
esplodere la crisi Un dato? Le 

sofferenze bancarie nel "92 
erano pan a 45 mila miliardi 
(che diventano 80 mila se ad 
esse si sommano i crediti diffi
cilmente esigibili) Una cifra 
colossale sia in assoluto che in 
rapporto al totale degli impie
ghi nel sistema bancano italia
no (600 mila miliardi). Una 
spia della crisi che è speculare 
a quel cappio di debiti che sta 
soffocando i principali gruppi 
industriali, quelli pubblici co
me Tiri e quelli privati come la 
Ferruzzì. 

Tutta colpa di una «maledet
ta» congiuntura? No Mlnopoli 
non lascia alibi agli orfani dei 

Solo dopo l'assemblea Ferfin verrà 
esaminato il bilancio della «Serafino» 

Crack Ferruzzi 
Anche Montecatini 
abbatte il capitale 
«•MILANO Per il gruppo 
Ferruzzi un'altra giornata nera, 
su tutti i fronti interni Mentre I 
giudici di •mani pulite» frugano 
tra i conti e nella memoria del
l'ex presidente di Foro Bona-
parte, Giuseppe Garofano, ieri 
mattina in Borsa è stata di mio- ' 
vo crollo Le Montedison sono 
precipitate a 590 lire (-6,72%) -
mentre le Ferfin perdevano il 
7,95%. E anche su! fronte poli
tico i segnali sono di guerra. In ' 
attesa dell'indagine parlamen
tare ien l'on Alfredo Reichlin 
del Pds, ha accusato gli eredi ' 
di Serafino Ferruzzi di aver 
compiuto «operazioni spenco
late non con soldi propn, bensì • 
con apporti ottenuti attraverso 
amicizie politiche». Conclusio
ne «Se vogliono restare im
prenditon. Unno fuori i soldi 
accumulati all'estero. Non è 
immaginabile che ancora una 
volta a pagare sia il fisco» 
Montecatini. Sempre ieri, 
l'assemblea della Montecatini, 
holding per la chimica e l'e
nergia del gruppo Montedison, 
ha deliberato l'abbattimento 
del capitale per perdite (185 
miliardi) e ha eletto presiden
te Enrico Bondi • amministra
tore delegato di Montedison e 
Ferfin - in sostituzione di Italo 
Trapasso. La holding che con
trolla Himont e Edison nel cor
so del '92 è stata gravata da de

biti per 4 400 miliardi che han
no generato oltre 600 miliardi 
di onen finanziari. Già nei pri
mi mesi di quest'anno la Mon
tedison aveva dovuto versarle 
350 miliardi In conto capitale 
La perdita registrata lo scorso 
anno dal gruppo Montecatini 
era stata di 1043 miliardi ed 
era stata solo in parte assorbita 
dal patrimonio iniziale di 1133 
miliardi. -
Fenicia e Flnlm.E dopo la 
Montecatini anche due altre 
importanti controllate, la Feni
cia e la finim, dovranno ab
battere il capitale per perdite. 
La pnma è una holding finan
ziaria (100% Ferfin) con porta
foglio titoli del valore di circa 
300 miliardi (70%Trenno, 22% 
Isvim, 6% Siti). La Finim, che fa 
capo a Montedison, ha 5 mi
liardi di capitale e gestisce una 
parte (circa 120 miliardi in va
lore) del patrimonio immobi
liare del gruppo. Le rispettive 
assemblee straordinarie sono 
state- convocate per venerdì 
prossimo. Le perdite delle due 
società hanno ndotto il capita
le al di sotto del limite legale 
(200 milioni per le Spa) e per
ciò il capitale stesso deve esse
re abbattuto per coprire le per
dite 
Eridanla Beghln-Say.In as
soluta controtendenza rispetto 

Safinvest-Binda alle banche 

La famiglia Sottrici lascia 
In arrivo il consolidamento 
dei debiti e nuovi capitali 
•al MILANO Disimpegno del
la famiglia Sottrici, ricapitaliz
zazione della Safinvest per 160 
miliardi, consolidamento dei 
debiti per 350 miliardi, gestio
ne del gruppo cartario affidato 
a Carlo Peretti, Franco Tato e 
Luciano Biron questi i termini 
dell'accordo di ristrutturazione 
del gruppo Safinvest-Sottrici 
Binda, secondo produttore 
cariano italiano, firmato ien II 
testo dell'accordo per la ristrut
turazione del Gruppo Satin- -
vest-Sottnci Binda, che nel 
1992 ha avuto un fatturato di 
circa 1 000 miliardi, debiti per 
1 100 miliardi e quasi 3.000 di
pendenti, è stato sottoscritto 
presso la Banca Commerciale 
italiana. La Comi!, che ha agito 
come capofila dell'Intera ope
razione, e l'Arca Merchant, In 
qualità di rappresentante di un > 
gruppo di obbligazionisti, han
no firmalo la «Convenzione tra 
le banche creditrici, gli obbli
gazionisti Safinvest ed il Grup
po Safinvest Sottrici Binda per 
il consolidamento dei debiti 

del Gruppo stesso» 
La Convenzione prevede, 

fra l'altro, che la ricapitalizza
zione per 160 miliardi avvenga 
mediante la sottoscizione, da 
parte di 32 istituti di credito e 
portatori di obbligazioni, di un 
aumento di capitale per circa 
80 miliardi e di un prestito ob
bligazionario convertibile per 
pan importo Quanto al conso
lidamento del debito, riguar
derà un perìodo di sette anni 
con rimborso negli esercizi 
1997.1998e 1999 

A gestire il Gruppo sono 
chiamati l'ex presidente della 
Honeywell Carlo Peretti, l'am
ministratore delegato della 
Mondadori Franco Tato e 
l'amministratore delegato del
la Pozzi Glnon Luciano Biron 
L'operazione di trasferimento 
delle azioni Safinvest avverrà 
nei prossimi giorni, mentre per 
il 2 agosto è stata indetta l'as
semblea straordinaria della so
cietà perla delibera di aumen
to di capitale 

dorati anni Ottanta La gracilità 
del capitalismo italiano si fon
da sui vizi antichi delle grande 
famiglie «avvezze a investire at
traverso l'indebitamento finan
ziano e non sul capitale di ri
cino» Ma la recessione sta 
strappando anche i caritatevoli 
veli dietro i quali si era nasco
sta la sinistra Lo dirà esplicita

mente Alfredo Reichlin nelle 
sue conclusioni se non si vuo
le che vinca il libcnsmo super
ficiale e demagogico di Bossi 
occorre che i progressisti avan
zino una loro proposta di rifor
ma del capitalismo italiano È 
stato il sen Filippo Cavazzuti, 
vicepresidente della commis
sione bilancio di Palazzo Ma-

Alfredo 
Reichlin della 
Direzione del 
Pds e, sotto 
Giampiero 
Cantoni, 
presidente 
della Bnl 

dama, a illustrare il progetto di 
legge che nel suo piccolo - è 
ancora una bozza prowisona -
è una pietra miliare di una sini
stra che - come ha sottolineato 
Reichlin - vuole considerarsi 
«credibile alternativa di gover
no» 

In sintesi di fronte al penco
lo di un dilagare della cnsi in
dustriale e finanziaria che ha 
colpito molte aziende e perve
nire incontro alle crescenti sof
ferenze del sistema bancano, il 
Pds propone il coinvolgimento 
diretto degli imprenditon e de
gli istituti di credito pnma di 
qualsiasi intervento di «natura 
straordinaria» dello Stato Ha 
spiegato Cavazzuti «Si deve 

immaginare un meccanismo 
automatico e permanente che 
scatta quando la volontà della 
banca di subire qualche costo 
sul propno conto patnmomale 
e conto profitti e perdite nel 
processo di nstrutturazione dei 
suoi impieghi coincide con la 
volontà dell imprenditore di n-
schiare la sua fortuna persona
le e d'impresa» Solo allora lo 
Stato potrebbe intervenire, per 
esempio, attraverso agevola
zioni fiscali Come a dire che 
per ottenere l'ambito sconto 
sulle tasse, il debitore dovrà 
pnma sottosenvere un aumen
to di capitale cui potranno 
contribuire altri soggetti (ad 
esempio i managers) che cre
dono, assegno in mano al suc
cesso dell'impresa. E per dare 
garanzia ai crediton che sop
portano la minor remunerazio
ne dei prestiti e si assumono i 
rischi con il consolidamento, 
I imprenditore dovrà cedere 
loro, gratis, i diritti di opzione 
per un successivo aumento di 
capitale. 

Le reazioni7 «Condivisibile» 
questo il giudizio del direttore 
generale della Confindustna, 

Innocenzo Cipolletta E in gran 
parte positivi sono steli i pareri 
espressi a caldo dall'ex mini
stro socialista Francesco Forte, 
dal prof Fabrizio Onida della 
Bocconi, da Silvano Andnani 
per il Monte dei Paschi di Sie
na, dal prof Renzo Costi del-
1 Università di Bologna, da Ser
gio Cofferrati, segretario nazio
nale aggiunto della Cgil e da 
Giovanni Pavese, direttore ge
nerale della Akros, che ha rife
rito in linea diretta sulle diffi
coltà che s'incontrano nella 
messa a punto di pool di credi
ton mentn» l'impresa è a corto 
di liquidità anche se magan 
vanta nmborsi Iva arretrati di 3 
o 4 anni Anche il presidente 
della Banca Nazionale del La
voro, Giampiero Cantoni, l'ha 
definita una «proposta molto 
interessante» «Impegnando il 
debitore con mezzi propri si 
chiede a questi la dimostrazio
ne lampante che egli crede 
nelle possibilità di risanamen
to della propria impresa» Pero 
il banchiere avverte «Chi ha 
sbagliato deve andare a casa e 
le banche devono avere il dint-
to di presidiare i loro crediti» 

Fusione entro Tanno con Lariano 
e Banca Provinciale Lombarda 

San Paolo «super» 
per fare fronte 
alla crisi di Ravenna 

Filippo 
Cavazzuti, 
vicepresidente 
della 
commissione 
Bilancio del 
Senato 

alle drammatiche vicende ita
liane va, invece, la francese 
Endama Beghin-Say che ien 
ha ottenuto da un consorzio di 
banche guidato dalla Bnp af
fiancata da Societè Generale e 
Credit Lyonnais, un prestito di 
2,5 miliardi di franchi (675 mi
liardo 
Serafino Ferruzzi.ll bilancio 
'92 della Serafino Ferruzzi, la 
cassaforte del gruppo di Ra
venna, invece sarà approvato 
dopo l'assemblea di fine ago
sto della Ferfin Ad affermarlo, 
è stato ien Victor Uckmdr, uno 
dei sindaci della società II bi

lancio relativo allo scorso eser
cizio è già stato modificato per 
recepire gli analoghi muta
menti di Montedison e Ferfin, 
ha spiegato Uckmar ma l'as
semblea della srl dei Ferruzzi 
attenderà le decisioni del co
mitato delle banche, guidato 
da Mediobanca, relative all'e
ventuale ncapitalizzazione 
della Ferruzzi Finanziaria II 27 
luglio si terrà invece, ha ag
giunto, un assemblea che mo
dificherà lo statuto per permet
tere ad Ariberto Mignoli di ave
re la rappresentanza della fa
miglia DMi Urb 

•al ROMA II S Paolo di Tonno, impegnato con, 
4500 miliardi di crediti nel gruppo Ferruzzi, rea-" 
gisce accelerando il progetto di fusione per in
corporazione del Banco Lanano e della Banca 
Provinciale Lombarda Lo annuncia con una 
•lettera agli azionisti» che da anche conto dei n-
sultati dei pnmi cinque mesi del '93 

La nuova banca avrà 900 sportelli (500 nel
l'attuale San Paolo), una raccolta di 150 mila 
miliardi (S Paolo 120 mila) ed un patrimonio 
incrementato in proporzione 

Il patrimonio netto dell'attuale S Paolo di To- ' 
nno è di 6750 miliardi più 1700 miliardi accan
tonati a fronte dei rischi Ciò è ovviamente rassi-' 
curante dato che finora le «sofferenze» sono 
contabilizzate in misura del 3,62% sui 105 mila 
miliardi di crediti La «lettera» cita i buoni risulta
ti dei primi cinque mesi, incremento dell'I 1,7% 
per la raccolta e del 13% dei crediti, margine 
d interesse cresciuto del 25% e risultato cresciu
to del 50% Su questa base gli amministratori af
fermano che i ribassi subiti in borsa dal titolo 
penalizzano il S Paolo «in misura non corri
spondente ai parametri patrimoniali ed econo
mici dell azienda» 

L'accelerazione della fusione che sarà realiz
zata entro l'anno, è tuttavia l'indice della neces
sità di rafforzare al più presto la posizione della 
banca , j 

L incaglio dei crediti Ferruzzi ha come effetto 
- non soltanto per il S Paolo di Tonno, che è pe
rò una delle banche più esposte - di impegnare ì 
crediton a nfinanziare in qualche modo il debi
tore per impedirne il fallimento Se questa azio-

RENZO STEFANELLI 

ne e efficace ì credito possono anche non cade
re fra le «sofferenze» 

L'effetto di questa situazione è quello di co
stringere la banca ad usare la sua capacità di 
credito in modo non redditizio Ne soffrono gli 
altri clienti della banca e, alla lunga, anche il 
conto economico della banca Se la situazione 
si prolungasse per molto tempo il deteriora
mento del reddito potrebbe essere incisivo Tut
to si gioca, per ora, nel definire «congiunturali» 
le difficoltà del gruppo Ferruzzi anche se le in
formazioni parziali disponibili parlano anche di 
perdite irrecuperabili *, , • > - » ? 

La ottica che cade oggi sugli amministratori 
del S Paolo non è diversa da quella rivolta a 
molti altri banchien nguarda i cnten adottati 
nello stabilire il «merito di credito» della cliente
la. I! banchiere ha diritto di proporsi gli obiettivi 
strategici che vuole ma nella scelta dei mezzi 
deve seguire pur sempre certe regole tecniche 
Oggi desta meraviglia che i banchien, di fronte -
ad un «grande gruppo» che accetta di pagare 
tassi d'interesse sempre più pesanti - pnma infe-
non al 10%, poi anche supenon al 12% - non ci 
si chieda perchè lo faccia. Se, per caso, la sua si
tuazione non sia già disperata pur continuando 
ad comprare questo e quello Nel caso del grup
po Ferruzzi c'era anche un precedente il nfiuto 
della Comit di finanziare l'acquisto della quota 
Eni in Enimont che Cardini denunciò come un 
nfiuto politico mentre, in realtà, c'erano molti 
motivi tecnici, fra cui un giudizio sulle scelte 
strategiche del gruppo chimico la cui erroneità 
viene scoperta solo ora,a perdite fatte 

Firma per vendita Siv. Fincantieri: '93 in pari. Oggi assemblea Sme 

Rimborsi fiscali per tutti 
All'Ili arrivano 3mila miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 

aal ROMA Un occhio a Roma, 
l'altro a Napoli l'In, domani, 
dividerà la sua attenzione tra le 
notizie da Palazzo Chigi dove 
si dovrebbe discutere l'arrivo 
di 6mlla miliardi di lire e quelle 
dall'assemblea della Sme, la 
prima azienda che taglierà il 
traguardo delle privatizzazioni 
Per il rimborso fiscale da 3mila 
miliardi di lire sono al lavoro la 
presidenza del Consiglio e i 
mimsten del Tesoro e delle Fi
nanze, i quali poi dovranno 
esaminare anche altri 3mila 
miliardi circa di nuovi mezzi 
che potrebbero giungere all'Ir! 
sotto forma di rimborso per la 
ristrutturazione della Flnsider, 
ora llva Per la messa a punto 
del provvedimento per il rim
borso del credito d'Imposta, in 
un primo momento si era stato •• 
pensato ad una soluzione «ad 
hoc» per l'In che vanta 3 800 
miliardi di crediti verso il fisco 
ma, considerata anche la pos
sibilità di rilievi in sede Cee, Il 

consiglio dei ministri ha poi 
prefento Ipotizzare di esten
derlo anche ad altre industrie 
o situazioni analoghe E infatti 
il sottosegretano alla presiden
za del Consiglio, Antonio Mac-
canico, conferma che i nmbor-
si dei crediti d'imposta non n-
guarderanno solo l'Irl ma sa
ranno «globali» Intanto oggi i 
soci della Sme si riuniscono, 
presso la sede dell'Isveimer 
L'appuntamento è con il bilan
cio '92 e con la nomina dei 
vertici, peraltro già confermati 
nell'ultima nunione del eda In 
con Mano Aitali amministrato
re delegato e Giancarlo Elia 
Valon alla presidenza 

Fincantieri. Si profila un 
bilancio in pareggio per il '93, 
grazie alla vendita alla manna 
militare delle quattro fregate 
ex Iraq e allo sblocco da parte 
del governo dei contnbuti arre
trati a favore della cantieristica 
Lo ha precisato il presidente 
della società del gruppo In En

rico Bocchini, il quale ricorda
to come il via libera del Parla
mento all'acquisto delle frega
te, con un impegno finanziano 
di circa 1600 miliardi, solleva 
la Flncantien da un grosso pe
so di costi (la manutenzione 
delle fregate costava alla so
cietà 100 miliardi l'anno) A 
questi si aggiunge il pagamen
to di arretrati che consentirà 
alla Fincantieri di incassare 
crediti per 200 miliardi di lire 

Eflm. Il commissario liqui
datore dell Eflm, Alberto Pre-
dien presenterà entro il 31 lu
glio, data di scadenza della 
nuova proroga del contratto 
ri affitto delle aziende militari 
alla Finmeccanica, il program
ma per la cessione definitiva 
delle aziende A quanto si ap
prende da fonti vicine allo stes
so Predieri, non basteranno 
quindi i 5 giorni inizialmente 
previsti (e la cui scadenza è 
per oggi) per permettere al 
commissano di presentare ai 
ministri del Tesoro e dell'Indù-
stna il programma richiesto 
SIV. Il contratto preliminare di 

vendita è stato firmato con la 
Pilkington-TekniL Ora la paro
la passa alla Cee, che deve da
re il suo benestare II prezzo 
stabilito per la Siv è di 210 mi
liardi Mentre Predien firmava 
il contratto preliminare, i sin
dacati di categoria si riunivano 
in un albergo romano per di
scutere del piano industriale 
ed occupazionale 1 due acqui
renti britannici sono pronti ad 
accollarsi anche 1450 miliardi 
di indebitamento complessivo 
del gruppo e si sono impegnati 
a mantenere l'umtanetà del 
core business, cioè gli stabili
menti di San Salvo (Abnizzo), 
Settimio Torinese, società Ve
neziana Vetro e Sivesa di Sa-
gunto in Spagna A San Salvo 
comunque gli esuberi sono già 
260 e I tagli riguarderanno Set
timio Tonnese (160 unità), 
Roma e Milano (30) e Sagun-
to (76) Il gruppo nel com
plesso dovrà attestarsi sui 
2 850 addetti in Italia E se ciò 
non dovesse venficarsi è previ
sta una penale 

Imi-Sir 

E adesso 
Ararti 
contrattacca 
•a-ROMA. Nonostante la re
cente sentenza della Cassa
zione, la partita Imi-Sir po
trebbe ancora riservare sor
prese e l'istituto guidato da 
Luigi Aleuti mostra grande 
determinazione per impedi
re il versamento di 900 mi
liardi agli eredi di Nino Ro
velli. 

Ien è partito il contrattacco 
con la presentazione di un 
atto di citazione nei confronti 
del consorzio costituito 
nell'80 da una ventina di 
banche per il salvataggio del 
gruppo chimico Sir-Rumian-
ca -

Il collegio dei legali dell'I
mi, composto da Pietro Guer
ra, Natalino Irti e Carmine 
Punzi, che nel frattempo si è 
irrobustito con l'ingresso, in 
qualità di consulente ester
no, di Giuseppe Guarino, l'ex 
ministro dell'Industria del go
verno Amato, mira per que
sta via a impedire il paga
mento della somma decisa 
in cassazione 

rlettere^ 
I lavoratori 
denunciano 
l'azienda 
non risponde 

• • Egregio direttore 
sono un giovane lavorato

re dipendente dell azienda 
Amnu di Roma e da circa un 
anno sono impegnato a 
svolgere attività sindacale 

Rresso la mia sede di lavoro 
lo pensato di rivolgermi a 

voi perché da sempre vicini 
e sensibili ai problemi del la
voro e della gente La que
stione che voglio portare al
la vostra attenzione non toc
ca le grandi problematiche 
di politica sindacale ma più 
sempheeente nguarda le 
condizioni di lavoro nelle 
quali openamo Chi vi scrive 
presta servizio presso l'auto
rimessa Amnu di Ponte Mal-
nome (località Ponto Gale
na) con la qualifica di auti
sta e quindi il nostro lavoro 
si svolge alla guida degli au
tomezzi adibiti alla raccolta 
dei nfiuti solidi urbani (ca
mion compattaton) Recen
temente, a nome dei lavora-
ton, abbiamo inviato una 
lettera alla direzione azien
dale perché finalmente si af
fronti il problema dell'ineffi-
cienza e pericolosità degli 
automezzi in dotazione del-
1 autonmessa Non voglia
mo entrare troppo nel men
to della questione perché ci 
porterebbe troppo lontano 
(«disorganizzazione» nel-
I organizzazione del lavoro, 
discrasia tra i van setton pre
senti neH'autonmessa con
trolli e revisioni dei mezzi 
approssimativi se è vero che 
dopo tali verifiche ì mezzi 
fanno registrare anomalie o 
mancato funzionamento di 
parte, più o meno nlevant, 
della strumentazione di bor
do) Ciò che a noi preme far 
nlevare è che pur in presen
za di van solleciti e, purtrop
po, anche di diversi inciden
ti che hanno coinvolto auto
mezzi del tipo da noi indica
to la nostra azienda non ha 
convocato né le O O S.S né 
i lavoraton interessati per af
frontare e portare a soluzio
ne il problema. A questo 
punto siamo prona ad apri
re un fronte di lotta perché 
venga tutelato il nostro dirit
to a condizioni di lavoro di
gnitose e livelli di sicurezza 
soddisfacenti Perché vi do
manderete, portiamo a co
noscenza di un importante 
organo di «informazione» un 
problema apparentemente 
localizzato' Perché pensia
mo che percorrere le strade 
della città con automezzi 
non idonei o inefficienti ri
sulta pericoloso per gli ope-
raton ma anche per tutu gli 
altri utenti della strada, dagli 
automobilisti ai pedoni 
Inoltre, una eventuale azio
ne di lotta che comportasse 
il venficarsi di disservizi tali 
da colpire un pnmano servi
zio pubblico e sociale cree
rebbe grossi disagi alla citta
dinanza Pertanto, il nostro 
senso di responsabilità ci 
spinge ad intorniare gli abi
tanti di questa città attraver
so le pagine di questo gior
nale circa i motivi e gli obiet
tivi che stanno alla base del
la nostra presa di posizione 
Cordiali saluti 

Roberto Sabbatlnl 
Delegato Cgil 

Roma 

contro la lega ma che è do
veroso e indispensabile per 
la sopravvivenza dello Stato 
s'esso Quel lasciare «liben» 
gli eletton, come hanno fat
to i partiti tradizionali (De e 
Psi) alle ultime ammmistra-
tnve quell imbarazzo e 
quella titubanza di fronte a 
un ballottaggio tra un candi
dato della sinistra e uno del
la Lega sono segni incon
fondibili ai una mancata 
comprensione della gravità 
politica del fenomeno Una 
forza incontrollabile come 

-'quella del carroccio, frutto 
dell esasperazione e reazio
ne ad un malgoverno prece
dente, può un giorno invita
re ad un sovversivo sciopero 
fiscale «generalizzato» un 
altro dividere l'Italia unita in 
tre maxiregioni e un altro 
ancora mettere in discussio
ne la stessa lorma di gover
no repubblicana risultato di 
quel lontano referendum 
del 2 giugno 1946, che nten-
go nessuno voglia cancella
re dalla stona italiana La 
Lega al potere non costitui
sce la tanto attesa altemau-
va al monopolio democn-
stiano ma compromette i 
pnncipi cardine della Costi-
tuzione italiana, quali l'unità 
e l'indivisibilità, sgretola le 
basi del nostro Stato demo
cratico, sfaldando i presup
posti della suddetta alterna
tiva finalmente raggiunti 

Ferdinando Mazzarella 
Palermo 

E ora 
di risanare 
il mondo 
del calcio 

aal Caro direttore 
è la pnma volta che I indi

gnazione popolare tocca 
certi vertici segno che ci 
stiamo configurando come 
un Paese abitato da cittadini 
e non da sudditi Normale, 
pertanto il coinvolgimento 
del mondo del calcio, dove i 
presidenu. se sbagliano do
vrebbero sapersene andare, 
come Cincinnato con la 
spartizione delle poltrone 
(accordo Rai-Lega) hanno 
trascurato il Totocalcio che 
è il vero finanziatore di tutti 1 
campionati di calao e non 
solo Infatti, con questa po
litica, si perderanno molti ti
fosi e milioni di colonne ver
ranno giocate al totonero 
Cosi si distrugge anche il 
calcio dilettante dove ci so
no allenatori con tanta pro
fessionalità il cui unico «di
fetto» è quello di non essere 
raccomandati Ci sono pre
sidenti incapaci che com
perano giocaton anziani pa
gandoli come fuonclasse 
Non hanno capito che il fu
turo del calcio è iniziare dal
la base far uscire i futuri 
campioni, un buon allenato
re deve guardare la cultura 
di base, 1 attività scolastica e 
il carattere del ragazzo non 
solo il fisico come si fa di so
lito per cattiva abitudine È 
da qui che bisogna incomin
ciare per responsabilizzare i 
giovani calciatori e un gior
no se ne gioverà anche il 
calcio professionista, per
ché il «capobanco» fa como
do a tutu, ma se si tagliano i 
rami cosa resterà del pro
dotto finito' 

Cordiali saluU 
Adriano MennlUo 

Milano 

L'unità 
d'Italia 
a rischio 
con la Lega 

Come 
ho resistito 
alle pressioni 
politiche 

aal Spett redazione, 
può a taluno sembrare 

apparentemente inopportu
no, o quanto meno strano 
che un palermitano si occu
pi, o meglio si preoccupi 
della politica lombarda. Ma, 
come già detto solo appa
rentemente Poi a costui do
vrebbe sovvenire che la Sici
lia, come la Lombardia, é 
ancora parte integrante di 
questa nostra Italia e cosi, 
pnma di tutto da buon italia
no, è giusto sentire il dovere 
di occuparsi delle vicissit»-
dlm politiche non di questa 
o di quell altra regione, ma 
dell'evoluzione e dello sce
nano dell'intero temtono 
nazionale (almeno finché il 
senatore Bossi a concederà 
di fame parte) È. a mio av
viso, comportamento alta
mente irresponsabile e privo 
di senso dello Stato, quello 
di chi non si avvede che non 
é soltanto una scelta politica 
e strategica quella di schie
rarsi in modo chiaro e netto 

BV Caro direttore 
nngrazio Stefano Di Mi

chele per la correttezza e la 
puntualità con cui ha npor-
tato domenica scorsa, l'in
tervista che mi ha fatto sui 
problemi della Rai 

Vorrei precisare solo 
un affermazione, probabil
mente frutto di un equivoco 
nel corso della conversazio
ne telefonica là dove si dice 
che io ho resistito alle pres-, 
sioni anche per la mia «sta
tura poliuca» Voglio preci
sare, per non essere accusa
to di presunzione che inten
devo so'o dire che ero un 
presidente che proveniva 
dal mondo politico 

E poi, parlare di «statura», 
nel mio caso, sarebbe come 

f arfare di corda in casa del-
impiccato, poiché alla visi

ta militare segno un metro e 
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Cordiali saluU 
Enrico Manca 


